
CITTA' DI CARBONIA 
Comune di Cartoonist 

Provinc ia del Sud Sardegna « . ^ . 

Prot.n5f6§deI_!i!fN' 
I COMMISSIONE CONSILIARE 

(Affari Is t i tuz iona l i , Affari Genera l i , Persona le , Pol iz ia Locale , Cu l tura , Sport , Pol it iche Giovanil i , 
T u r i s m o ) 

Seduta del Ap/o//l02A. Ora Inizio Jt.QQ Ora chiusura .\Sv^S 

Il giorno Qf)(Of/to'VL , alle ore ^ ^ . O o si è riunita la I Commissione presso 

SPJPi 7on./i€ è ^&o>A^ per discutere il seguente ordine del giorno: 

L 2 . 

Componenti della Commissione: 

Cadoni Alessia 

Pili Alberto 

Grussu Luca 

Diaferia Valentina 

Giganti Giuseppe 

Caggiari Antoni 

Sestu Matteo 

Mereu Sandro 

Garau Daniela 

Atzori Monica 

FIRMA Ora ingresso - Ora uscita 

OS 

J^'^ -AS. OS 



Discussione; 

Alle ore /jÓl0^ esauriti gli interventi e conclusi lavori, il Presidente dichiara sciolta la 
seduta. 

// Presidente della Commissione II Segretario Verbalizzante 

Si approva il verbale della seduta precedente, tenuta il ^ cosi come 
previsto dal vigente Regolamento del Consiglio Comunale. 

Emendamenti Commissari 



1- A l fine di favorire una migliore partecipazione alle scelte amministrative, i l Consiglio Comunale attua 
politiche per la costituzione di organismi rappresentativi, secondo modalità di elezione definite nel 
Regolamento sul Decentramento. 
2- Il Comune valorizza le libere forme associative c promuove organismi di partecipazione e decentramento 
dei cittadini anche al fine di rendere più ampia la trasparenza e l'informazione sull'attività 
dell'Amministrazione. 
3- La convocazione del Consiglio Comunale può essere richiesta da più gruppi di cittadini che sottopongono 
all'assemblea civica questioni di interesse collettivo, con la presentazione di una formale richiesta, 
accompagnata da cinquecento firme di elettori del Comune. 

A R T . 41 
R E G O L A M E N T O DEI D I R I T T I D E I C I T T A D I N I 

1- Il Comune adotta un regolamento che garantisca l'esercizio dei diritti dei cittadini inerenti le seguenti 
materie: 
a) trasparenza, visibilità e accesso agli atti; 
b) rapporti tra Amministrazione comunale, imprese e liberi professionisti; 
c) modalità e strumenti di informazione pubblica sugli atti e l'attività del Comune. 
2- E' costituito un apposito ufficio comunale che cura l'attività e gli indirizzi contenuti nel presente articolo. 

A R T . 42 
C O M M I S S I O N E C O M U N A L E P E R L E PARI OPPORTUNITÀ' 

1. Il Comune al fine di meglio programmare politiche ri\ohc al conseguimento di pari opportunità, istituisce 
la Commissione per le pari opportunità contro la discriminazione e le disuguaglianze; 
2. La Commissione viene nominata dal Sindaco entro sessanta giorni dal suo insediamento, su proposta dei 
gruppi consigliari. e dovrà essere rinnovata in concomitanza con le Commissioni consiliari permanenti. Opera 
per la rimozione degli ostacoli ed ogni forma di discriminazione e per promuovere politiche di pari opportunità; 
3. Il Regolamento delle pari opportunità disciplina il funzionamento della commissione. 
4. La Commissione elegge al proprio intemo i l presidente, i l vice presidente e nomina i l segretario 
verbalizzante; 
5. La Commissione formula al Consiglio proposte e osservazioni su ogni questione che può avere attinenza 
con le politiche riferite alle pari opportunità. Opera in piena autonomia e sviluppa rapporti di collaborazione 
con le consulte comunali, provinciali, regionali, nazionali e delLUnione Europea; 
6. La Giunta Comunale consulta preventivamente la Commissione sugli atti di indirizzo da proporre al 
Consiglio in merito ad azioni particolarmente rivolte a tutte le situazioni di diseguaglianza sociale; 
7. La Commissione dura in carica per l'intero mandato e sull'attività svolta redige relazioni, annuale e 
conclusiva. 

A R T . 43 
PARI OPPORTUNITÀ' 

Nella Giunta e negli Organi collegiali del Comune e degli Enti, aziende ed istituzioni da esso dipendenti, 
nessuno dei due sessi può essere di norma rappresentato in misura superiore ai due terzi, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente. 

A R T . 44 
F O R M E C O N S U L T I V E D E M O C R A T I C H E 

1- I l Comune di Carbonia al fine di favorire la partecipazione dei cittadini nella vita amministrativa locale, e 
di garantire idonei strumenti di collegamento tra la società civile organizzata e gli organi di governo locale, 
istituisce Consulte e Forum, i l cui numero, le materie di competenza, le rhodalità di formazione e di 
funzionamento, vengono stabilite dal Regolamento degli Istituti di partecipazione. 
2- I l Comune di Carbonia riconosce nel volontariato una forma specifica di partecipazione dei cittadini alla 
vita della comunità locale. 

A R T . 45 
A L B O D E L L E A S S O C I A Z I O N I 

1- Il Comune istituisce l'Albo delle Associazioni. 
2- I criteri e le modalità di iscrizione sono disciplinate dal Regolamento degli Istituti di partecipazione 
(forme consultive democratiche). 
3- Le associazioni e le altre libere forme di associazione per ottenere l'iscrizione all'Albo, do\ranno farne 


